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L’INCHIESTA
Luigi Nicolosi

Non più una questione privata, 
confinata le  mura domestiche,  
ma un affare di “sistema”. L’omi-
cidio di Alessandro Grivano, am-
mazzato otto giorni fa a Porta 
Capuana con un colpo di pistola 
al petto, è stato solo l’ultimo atto 
di una storia di rancori insanabi-
li.  Ad  accendere  la  scintilla  
dell’odio una relazione extraco-
niugale mai perdonata. Un’esca-
lation asfissiante,  durata quasi 
tre anni e scandita da intimida-
zioni capaci di far gelare il san-
gue. È dal perimetro - apparente-
mente - blindato di un carcere di 
massima sicurezza che sarebbe-
ro  partite  minacce  a  prova  di  
equivoco. La “firma”, del resto, 
era di quelle che non ammette-
vano  sconti.  Il  ras  e  killer  del  
clan Brunetti di Forcella, grup-
po  capofila  della  “paranza  dei  
bambini”, pur di difendere l’ono-
re della sorella sarebbe stato pe-
rentorio: guai a denunciare. La 
stesa compiuta a febbraio scor-
so sotto casa della vittima e della 
moglie rimase così una sempli-
ce annotazione nel  cassetto  di  
una caserma. Nessuna querela, 
nessuna  indagine  lampo.  Cin-
que mesi più tardi quella stessa 
mano non ha però esitato a pre-
mere ancora il grilletto e per Gri-
vano questa volta non c’è stato 
scampo.  La  sentenza di  morte  
era stata eseguita, il tempo sca-
duto. Intanto sabato notte, dopo 
quasi una settimana in fuga, il 
presunto killer, il trentaduenne 
Ernesto Maddaloni, ha gettato la 
spugna presentandosi in questu-
ra insieme ai propri legali, gli av-
vocati Leopoldo Perone e Simo-
ne  Grossi.  Poche  ore  prima  il  
giudice,  convalidandone il  fer-
mo,  aveva  disposto  il  trasferi-
mento in carcere della compa-
gna e complice Eliana Brunetti, 
assistita dal penalista Giuseppe 
Ricciulli. 

LE ACCUSE 
È un viaggio nel baratro e senza 
ticket di ritorno, quello che vie-
ne  fuori  dal  decreto  di  fermo  
emesso dal sostituto procurato-
re Stella Castaldo, che ha coordi-
nato le indagini condotte dai po-
liziotti  della  Squadra  mobile,  
guidati dal primo dirigente Ma-
rio Grassia. Nel provvedimento 
precautelare che ha colpito Mad-
daloni e Brunetti viene descritta 
per filo e per segno la traiettoria 
di una stagione di fibrillazioni in 
bilico tra rivalità familiari e con-

dizionamenti  della  criminalità  
organizzata. L’apice dell’escala-
tion sarebbe stato raggiunto, pri-
ma dell’agguato mortale teso la 
notte  del  4  luglio,  a  febbraio  
scorso. È in quel frangente che 
un commando piomba sotto ca-
sa del target e della moglie. In 
sella allo scooter ci sono due uo-
mini, uno di loro è armato fino 
ai denti e spara senza esitazione 
contro l’abitazione della coppia. 
Il fatto che in casa fossero pre-
senti anche due bambini era un 
«dettaglio irrilevante». Sulla sce-
na si  precipitano i  carabinieri,  
che invitano le vittime a sporge-
re denuncia.  Quella mano tesa 
dallo Stato non verrà però mai 
accolta. La moglie di Grivano, in-
fatti, «non ha proseguito con l’a-
zione punitiva in ragione delle 
gravi intimidazioni che il marito 

aveva ricevuto, provenienti dal 
fratello di Eliana Brunetti, detto 
“’o chicc”, ristretto in carcere», 
scrivono gli inquirenti. Il riferi-
mento, netto, è a Manuel Brunet-
ti, esponente di punta della fami-
gerata “paranza dei bambini”: il 
clan  dei  ragazzi  senza  futuro  
che,  giurando  fedeltà  al  baby-
boss Emanuele Sibillo, ha tenu-
to fino  al  2015  sotto  scacco  le  
strade di Forcella e del Mercato 
a suon di piombo e sangue. 

LA TESTIMONIANZA 
Oltre all’imponente mole di im-
magini di videosorveglianza che 
hanno ricostruito  i  movimenti  
del  maxi-scooter  su  cui  quella 
notte viaggiavano i killer, agli at-
ti dell’inchiesta c’è soprattutto la 
testimonianza della moglie del-
la vittima. Un racconto intriso di 
dramma e coraggio, quello mes-
so a verbale da una donna che, 
nonostante il dolore che l’aveva 
appena travolta, non ha esitato 
ad  aprirsi  con  la  polizia:  «Da  
qualche settimana c’erano voci 
del quartiere, ma anche diretta-
mente da Alessandro, che il ma-
rito della sua ex amante voleva 
sparargli», ha spiegato a caldo, 
aggiungendo:  «Alessandro  ha  
avuto una storia con Eliana Bru-
netti durata circa due anni. Da 
quando è terminata, io e lui ci 
siamo riappacificati». A qualcu-
no,  però,  quel  tradimento non 
sarebbe mai andato giù. Dal de-
siderio di vendetta agli spari sot-
to  casa  il  passo  è  stato  breve:  
«Uno di loro ha alzato il viso e ho 
riconosciuto Ernesto Maddalo-
ni che aveva una pistola. Gli ho 
detto che mio marito non era in 
casa, lui ha iniziato a insultarmi 
e esplodere più colpi d’arma da 
fuoco contro la finestra. Mi sono 
buttata a terra e li ho sentiti an-
dare via». Il vortice di violenza 
nelle settimane a seguire si sa-
rebbe  addirittura  esteso,  coin-
volgendo anche  la  consorte  di  
Grivano. Ed è in questo frangen-
te che, per motivi ancora al va-
glio della Procura, sarebbe en-
trata in gioco la sorella dei ras 
Brunetti che, secondo gli inqui-
renti, «aveva reso chiaro il senti-
mento di astio e vendetta». La ve-
dova in almeno un’occasione sa-
rebbe stata quindi  pedinata  in  
strada e affrontata a viso aperto. 
Una minaccia diretta poi riferita 
a Grivano, al quale Eliana Bru-
netti disse «che l’avrebbe voluta 
accoltellare». La fine della fuga 
di Maddaloni chiude il cerchio 
su una notte di follia. Resta l'im-
magine di un delitto nato tra le 
lenzuola e consumato con la fe-
rocia del "sistema”.
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LA SVOLTA
In basso
i rilievi
della polizia
sul luogo
del delitto
a Porta
Capuana;
nel riquadro
l’anticipazio-
ne del 
Mattino

«Sicurezza:
l’impegno
del Governo
per Napoli»

Il delitto, le indagini
Ucciso a Porta Capuana
si consegna anche il killer
«Raid ordinato dal boss»
`La vittima aveva da 3 anni una relazione
con la sorella di Brunetti, ras di Forcella

`Prima la trentenne, poi il compagno:
entrambi si sono presentati in Questura

IL LEADER DETENUTO,
PER ANNI RIFERIMENTO
DELLA PARANZA
DEI BAMBINI, 
VOLEVA VENDETTA 
«L’ONORE VA DIFESO»

L’AGGUATO ERA STATO
PRECEDUTO ANCHE
DA INTIMIDAZIONI
NESSUNA DENUNCIA
LA VEDOVA: MIO MARITO
ERA STATO MINACCIATO

«Il piano nazionale delle 
nuove assegnazioni alle 
Questure, agli Uffici 
Immigrazione e ai 
Commissariati 
rappresenta un segnale 
concreto dell’attenzione 
che il Governo Meloni 
continua a riservare alla 
sicurezza dei cittadini e, in 
particolare, al 
Mezzogiorno». È il 
commento del senatore di 
FdI Sergio Rastrelli, 
segretario della 
Commissione Giustizia di 
Palazzo Madama e della 
bicamerale Antimafia. «I 
numeri sono chiari: la 
Campania riceve 
complessivamente 156 
nuove assegnazioni e la 
provincia di Napoli, con 70 
unità, è seconda solo a 
Roma, tra le grandi realtà 
urbane del Paese. È 
evidente un investimento 
strategico che rafforza la 
presenza dello Stato in un 
territorio complesso e 
decisivo per la sicurezza 
nazionale». Per Rastrelli, 
«questo è l'indicatore di 
una precisa scelta politica: 
dopo anni in cui il Sud ha 
spesso denunciato carenze 
e disattenzioni, il governo 
Meloni interviene con un 
potenziamento concreto 
che partirà già dal 1 agosto, 
delle strutture di 
sicurezza, riconoscendo il 
ruolo centrale della 
Campania e di Napoli nelle 
politiche nazionali di 
contrasto alla criminalità 
e di tutela della legalità».


